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IJro,yetto: M. Canino, A. Sbriziolo 
E l l t ~ ~  rostmittore: IACP 
Idc (li delirrtitcrzion?: via Altamura, via 
Slartini 
Eii'ifiri: 29 - nllo,y<qi: 746 - rlnni: 3628 
Bihl.: hl. Canino, Ln rirosrruzione 
f~riilizia nellrr Cnrnpanin P nel1 'ltr~lin 
m~ridionalil, <(Edilizia moderna)) nn. 10- 
1-2. 1948: L. Cosenza. E~pr>rif??zze di 
ilrrl~ifettltrn, Napoli 1950: S. Stfnt,i, op. rit. 

Sitiiato i11 una zona centrale del quartie- 
r(. l i ~ r i i ~ ~ r o ,  nelle adiaccnzc dello Stadio 
Co1l;ina. i l  complesso di 29 edifici di di- 
~n~rixici~ii  pressoché uguali si dispone ai 
lati il(>ll'attmuale via Albamura definendo- 
iir 11 (arat,tcrc di ampio viale residenzia- 
l(. sl\jclrato. La disposizionr su due file 
~)ai'iill( 'l~ per lato si riduce alle sole fila 
tli cortina nel trat#t,o lerininale e si rad- 
dolqiia sul lato,ovest in corrispondenza 
(Irll'i~icrocio con via Simonr Mart,ini. 01- 
tre> ;illa st,rada vera e propria vengono 
c o i  ;i definirsi due viali paralleli int,erni 
(li <ti .~tt ,n pertinenza delle residenze. 
L'i~itci.csse dell'intervento consist,e nell'r- 
1lilic3ai.c secondo una logica razionalista 

un suolo crnt,rale della citt5 intc'i.rssato 
da una lot,t,izzazione regolar? di isolati 
pressoché quadrati. I corpi di fabbrica ri- 
prendono nel loro sviluppo longitutlinalc 
le diniensioiii drgli isolat,i adiacenti, ri- 
proponendoa? la scansionr. L'edificazione 
su due soli lat8i dell'isolato comporta una 
modifica radicale dei iapport,i insediativi 
a tmutto vant,hggio delle condizioni di abi- 
tabilità drgli alloggi, pur con~ent~entlo a 
pieno lo stret,to rapport ,~ edificio-strada. 
Dei ventinove edifici biesposizioriali di 
sei piani (rinclue piani + il piano rialza- 
t,o), dodici presentano st,rutt,ura in ce- 
mento armato e diciassrt,tr iri riiura,tura 
di tufo; la tipologia b in linea con tlue 

5( alla o i l i l i l  alloggi per 

1 , ~  ( O I I I ~ I O ~ I ~ I ( I ~ I ( >  dclle fac&$ 
giO( iltd 5111 1 dlll~Ort0 lo@&@ * 

pif'~ii'. [ I I (~ ' (  [ i t d  tre variai@ 
coiiitl griglidto continuo, - w  
srill,r qii:isi lot,ilità del fronb 
t(, vi1 ~iiliiri~c~ picno aggettantd 
ri,ili,;itu, i l  loggidta centrale 
t rd  i I O ~ U I I I I  111~111 (lei due C 

loggi,iti \i51)di ,iti ller ciascun 
lati dili roliinii Iiicni dei due C 

La Iirinia scil~i~iorii~, di effetto 
c.urarric.nto liiii iortr caratter 
tinti sii ri,i Iltdiriiira 

E t / t ~  ro~t)^i(ttorP: IACP 
( l i  dcl inzi ta~iont~ via Rossini, via 

T ' ,  ' , '  dihi~llo 
E(/[filzi: 5 -alloggi: 207 - ilarzi: 1066 
Iri trr't.cJr1ti succe$s:sici: 
l!)GO cdtpci: l - a,lloggi: 40 - r~rrni: 245 
Hihl.: C. Cocchia, L'edildia u Napoli d a l  
l!)l,% (11 1958, Napoli 1961. 



Rione Gemito 
via S. Altamura, Arenella 
Genio Civile 
1946-48 

29 edifici a sei piani 
692 alloggi da tre (96 mq) e quattro vani, 
2142 vani totali 
1,s ab./vano 
-------- 
Il rione di case per senza tetto si inserisce nelle 
previsioni del piano del 1946, nella zona di 

progetto: M .  Canino, A. Sbriziolo 

espansione e completamento delllArenella. 
Il Piano prevede il tracciamento di una croce di 
strade di cui la principale, Via Altamura con an- 
damento N-S ed una trasversale (ora via Martini) 
di collegamento con piazza Medaglie D'oro. Il 
braccio di collegamento non verrà mai completa- 
to anche se riconfermato successivamente dal 
PRG del 1972. 
Il progetto Canino-Sbriziolo affronta il tema del 
quartiere piu come costruzione di un invaso spa- 
ziale urbano che come unità residenziale au- 
tonoma. 
La disposizione variata degli edifici, la simmetria 
degli spazi aperti e delle fabbriche coordinate su 
Via Altamura. la sottolineatura della via trasver- 

sale con edifici a schiera, compongono un tenta- 
tivo, parzialmente riuscito, di progettare un inter- 
vento urbano sfalsato rispetto ai canoni dell'ur- 
banistica razionalista. 
L'intervento riesce solo laddove con leggeri spo- 
stamenti del filo stradale si caratterizza il movi- 
mento della cortina urbana, mentre rimane con- 
fuso e disordinato nelle altre parti. 
Il programma edilizio è veramente povero, la 
densità notevolissima e per giunta aumentata in 
sede realizzativa innalzandosi le fabbriche da 
cinque a sei piani senza ascensore. 
L'architettura e tutta giocata sui scarni volumi 
delle logge e sul dimensionamento e la posizio- 
ne di queste rispetto alla facciata ed ai corpi sca- 



la. Le finestre piccole, quasi quadrate, hanno 
persiane in legno e rafforzano così la quieta im- 
magine di edificio tradizionale che il progetto 
vuole proporre. 
La tipologia prevede due alloggi a scala con 
quattro alloggi a piano. 
La struttura degli edifici è mista, in muratura e in 
c.a.. L'alloggio è bi-esposizionale, da tre e quat- 
tro vani, distribuito con corridoio buio centrale. 
Verso il 1970, Canino progetta una stazione della 
metropolitana al centro di Via Altamura, nella 
previsione, poi non avveratasi, del passaggio nel 
rione di una linea della ferrovia sotterranea. 
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nella pagina precedente: Studio per una stazione della metropolftana in nella pagina successiva: ! 
Foto da via Altamura vra Altamura. Fotornontaggio, (1970 ca.) Spaccafo assonomefrico del rione 

Pianta e prospetto di un ediffcio interno 

Pianta e prospetto d~ un edificio su via Altamura 
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